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reftano terminate le Pitture conforme il numeto de’ Quadri’;
che capifcono nella Sala , md non gia delle attioni di MiR. 5
che fono infinite. i 1o ool ki
Chriftina , amantiffima filliorum. Parens,, paoh
Carolum Emanuelem ,ﬁlium , cum Francifca Valefia iugat s
Vi Gallia, €5 Sabaudsa nono , fortique nexe vinculo oW
Hoftium viribus perpemb inexpugnabiles fiant . iiciul
[ oS
%% O®'ECCO, Amico Lettore , compiuta la
Relatione dellaVigna di M. R Quella 5 che
in effetto ¢ cotanto ‘ammirabile . - Trouerai
forfi , che Jo I’ habbia diftrutta , rendendola
piena fola di pampini, e di tralci , ma fenza
frutta. Trouerai , che Jo vi habbiadelineata
la fabbrica , e I Architettura fenza regola ,
o Squadra ; che Io habbia parlato rufticamente delle Selue ;
che habbia trattato degli Horti , ¢ de’ Giardini ,' ma fenza col-
tura ; che habbia difcorfo. delle piante , ma fenza fiori 3 che
habbia fpiegate varie Pitture ; ma con ifmarrit colori ; e final-
mente , che lo habbia difcorfo di molte forti di Delitie , fenz’-
apportati alcun diletto. Ma acquietati , meco tappaga ; poi--
che tutte le Delitie dj quefto Mondo fono di tal natura,e per-
cid Mose ricercandole , non le troud maiche in mezoal fuoco,
e fra le {pine. InCQmi,nciaiqueft’ operetta per comando, la pro-
feguyj per debito , ¢ la terminai per gratitudine. Hebb; quefta
il fuo principio durapte lavitadi M. R. & ha hauut.o il fuo fi-
ne , quando hebbe gia prefo il fine la di lei Vita. Rifplendeua
il Sole della Gloria di quefta gran Principefla , quando m’ac-
cinfi all Imprefa. Ma nel compirla effendo, tramontato nell’-
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